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IL DISCORSO DI SCOCCIMARRO CONTRO ÌL GOVERNO VASSALLO DELLO STRANIERO 

La forza dei popoli spezzerà 
il patto di guerra che voi firmate 

Sereni sottolinea il peso internazionale della lotta dei lavoratori italiani e ammonisce: 
u JSon c'è vittoria possibile contro i popoli uniti per la pace» - Oggi il Senato vota 

Nella nottata si è ton t i usa a p a - l d i questa nuova sciagurata avven
iamo Ma ita ina la discussione gè-1 tura. 

Una cosa è certa: l'azione parla
mentare dell'opposizione ha profon
damente impressionato i circoli 
politici e l'opinione pubblica e non 
•x taso numerosi rappresentanti del
la maggioranza, che avevano ascol
tato senza flato il discorso di Scoc-
cimarro, non hanno nascosto al 
giornalisti la loro completa delu
sione per il fiasco dell'on. Cingola-
ni, al quale era stato riservato il 
privi'csio di parlare per ultimo a 
nome della Democrazia Cristiana. 

neralc sulle coinuniruzioni del go 
ve no a proposito dcl'a tirma del 
patto atlantico. La giornata di i e 
ri e stata caratterizzata da un bel
lissimo intervento del compagno 
Umilio Sereni che farà parte della 
delegazione italiana al Congresso 
internazionale dei partigiani della 
pace e dal grande discorso dei 
compagno Mauro Scoccimarro il 
quale ha concluso nel modo più al
to la serie di schiaccianti argomen-
t:t7*K ni e appassionati appelli del
l'opposizione contro il patto di 
guerra. 

La battaglia si concluderà oggi 
enn il voto, dopo le dichiarazioni 
di De Gasperi e l'illustrazione de
gli ordini del giorno. E' diffìcile 
prevedere lo scarto con cui il go 
verno stranperà la liducia e il nu
mero dei rapprasentantì della vec
chia scuola politica italiana, l ibe
rale e democratica, che si ritinte-
ranno di portare la responsabilità 

// discorso di Roveda 
La seduta ha inizio alle 9.30 con 

un lungo e appasionato discorso 
del socialista Pietro Mane.ni il qua
le si riallaccia alla grande tradi
zione del social ismo europeo e alle 
sue eroiche battaglie per la pace, 
suscitando applausi e congratula
zioni in tutti i banchi della sinistra. 

Alle 11 circa preride ia parola 
il compagno Giovanni Roveda, s e 

gretario nazionale della FIOM, 11 
quale denuncia gli effetti sociali ed 
economici del piano Marshall. 

La crisi industriale che trava
glia il nostro paese — dice Roveda 
— è di un tipo del tutto particolare 
e, se fino a qualche tempo fa, non 
se ne vedevano bene le ragioni, 
da sei mesi a questa parte appare 
chiaro eh essa consiste nel sabotag
gio e nella resistenza dei grandi 
industriali a trasformare l'apparato 
economico dalla produzione di 
guerra a quella di pace. Gli orga-
n, governativi si sono sistematica
mente rifiutati di accogliere la ri
chiesta delle organizzazioni sinda
cali di controllare i finanziamenti 
del FIM e dell'lMI per impedire 
che essi servissero esclusivamente 
a risolvere j problemi amministra
tivi delle grandi società E" acca
duto così che tutti i settori indu
striali dove — in relazione al pat
to atlantico — esiste la prospettiva 
di riprendere la produzione bell ica, 
sono rimasti completamente inat
tivi. 

Il significato del Congresso di Parigi 
nella parola del compagno Emilio Sereni 
E la offensiva dei l icenziamenti , bero isolati forse i piccoli e sparuti 

ohe questi gruppi conducono tende 
in sostanza a creare nei lavoratori 
uno «tato d'animo di preoccupazio
ne t di intimidazione, per essere 
sicuri di - non trovare ostacoli al 
momento di attuare una produzione 
di guerra. 

A questo punto Roveda ricorda 
eh* la scissione sindacale è stata 
preceduta da una riunione a Berna 
Bel 1947 degl i addetti sociali del le 
ambasciate americane in Europa 
•Ilo scopo di studiare 1 metodi più 
•datt i per costringere 1 lavoratori 
del rar i Stat i europei ad aderire 
•I P iano Marshall . Il dollaro ame
ricano, lavora per scindere l'unità 
éeìln. c lasse lavoratrice, cosi come 
face nel 1914 il marco tedesco. Ed 
è sintomatico che da un po' di 
tempo a questa parte si molt ipl i 
cano 1 viaggi di delegazioni i ta 
l iane « sindacali - per l'America con 
lo scopo di far apparire la nostra 
d a t s r lavoratrice come favorevo
le al piano Marshall, al patto atlan
t ico e in genere alia politica del 
Pres idente Truman. 

Queste missioni — afferma R o -
Tcda .— aono missioni di guerra, di 
Inganno dei lavoratori 'e come tali 
noi l e denunciamo. 

Lo'ratore termina ricordando che 
ia Italia es iste una tradizione per 
«ai i lavoratori hanno sempre det
to la loro parola spesso decisiva 
— sui problemi fondamentali dei 
M e s e . 

Nel pomeriggio prende per primo 
le parola il compagno Emilio S E 
RENI: 

La parola a Sereni 
• Non * un caso —inizia l'orato-

s* — se il più autorevole giornale 
«falla destra francese. Le Monde, 
ha scritto che in questo dibattito 
gli oratori dell'Opposizione hanno 
dimostrato una netta superiorità 
nel l ivel lo dei loro interventi e 
nella qualità del le loro argomenta
zioni: s e ciò è accaduto è perchè 
i colleghi della maggioranza si s o 
no trovati a difendere una ca*usa 
perduta ». 
- « E' una fatale i l lusione — pro
segue Sereni — questa vostra di 
pensare che i colpi di maggioran
t e bastino a risolvere i problemi 
e le storiche responsabilità della 
pace e della guerra, a truffare la 
• tona . E' una fatale i l lusione di 
monticare quel che S. Tommaso 
dovrebbe avervi insegnato che 
" Pax includit concordiam *'. che 
non vi è pace senza concord.a. Voi, 
con la vostra politica, scavate nei 
Paese un solco incolmabile. ' Certo 
una fatalità pesa su di vo i : la fata
lità che condanna le classi giunte al 
loro dechnio storico a ricercare 
nel la guerra e nella provocazione 
alla guerra civi le una impossibile 
via d'uscita ». 

• Ma non pensate — d.cc con 
forza Sereni — che questa maledi
z ione fatale possa cs-.mere ciascu
no di voi dalla responsabilità per
sonale che vi assumete. Al tempo 
della Camera dei Fasci i consiglie
ri nazionali potevano immaginare 
che approvrndo i patti di gueira 
che trascinavano l'Italia verso 51 
baratro, la loro responsabilità in
dividuale si sarebbe confusa e c o 
perta nel grigiore dell'aula. Oggi 
in questo ramo come nell'altro del 

seppure potenti , gruppi che voglio 
no la guerra e che il Governo se
gue. Sarebbe disprezzata, come già 
lo è, la vostra Italia che i vostri 
padroni . hanno raffigurato come 
una prostituta nei loro giornali. 
Ma non e n é disprezzata né isola
ta l'Itali* popolare. Permettetemi 
di esprìmere la fierezza nazionale 
che ho provato in qaest i giorni 
recandomi * Parigi per l'organiz
zazione de l Congresso dei partigia
ni della pace, constatando l'enorme 
ripercussione che ha avuto nel 
mondo l'opposizione delle classi la
voratrici italiane a] patto di guer
ra. H o sentito questa fierezza da
vanti al riconoscimento, espresso 
anche nella stampa reazionaria in 
ternazionale, del peso che non il 
vostro piccolo governo ma il no
stro grande popolo esercita nel la 
lotta per la pace. Questa fierezza. 
in un momento cosi grave, ci è di 
grande incitamento. Noi sappiamo 
che in questa nuova fase della lot
ta per ia pace la sorte dei popoli non 
può essere abbandonata alle can
cellerie, alla diplomazia segreta. 
ma che i popoli stessi debbono 
prendere in mano la band:era del
la pace ». 

// Congresso di Wroclaw 
Sereni ricorda ciò che e avvenu

to negli Stati Uniti a proposito 
del Congresso americano per la 
pace. A questo congresso, organiz
zato dagli stessi americani, dai ca
pi del le Chiese protestanti e da 
sacerdoti cattolici, dai presidenti 
delle principali università america 
ne, si è impedita la partecipazio
ne di uomini liberi d'Europa. Al 
Congresso di Wroclaw — ricorda 
Sereni — è venuto chi è voluto 
venire, sono intervenuti uomini a 
noi avversi come l'inglese Steple-
ton. Il contrario è; avvenuto nrgli 
Stati Uniti. Voi stessi avete sen
tito nel fondo della vostra cosr en-
za che un fatto simile dimostra 
che quando si m a r c a sulla strada 
di una folle politica di Sierra s: 
finisce per commettere gravi er 
rori che si pagano. Si e. g iun
ti al punto che il Governo italia
no non ha sentito il dovere di ele
vare alcuna protesta di fronte al 
rifiuto americano a concedere l'in
gresso in America a illustri uomi
ni della cultura italiana. Ecco do
v'è la cortina di ferro! Ed ecco che 
voi ricorrete alla menzogna più 
scoperta, dite e fate credere che 
quel Congresso che s i t iene negli 

Stati Uniti è un Congresso comu
nista. 

Certo, in una cosa avete ragio
ne: voi troverete sempre i comu
nisti ovunque si combatterà una 
lotta per la paceLma accanto a lo
ro troverte uomini come Eistejn, 
Bernard, ecc. non comunisti , ma 
che sostengono la verità e la 
verità anche se sono i comunisti 
a dirla. 

Nel congresso mondiale dei par
tigiani del la pace che si terrà dal 
20 al 24 aprile a Parigi , l'Italia non 
entrerà dalla porta di servizio. In 
esso l'Italia avrà un posto di pri
mo piano e noi lavoreremo con 
tutte le nostre forze ad al lar
gare la lotta per la pace contro il 
vostro Patto. Al largheremo geogra
ficamente questo fronte, insieme 
ai rappresentanti della Cina libera 
e popolare, del Giappone, dell'In
dia del Vietnam e dell'Indonesia. 

del popoli coloniali oppressi « c h e 
tacciono ma che nel loro silenzio 
pesano e decidono molto » (Stalin). 
Lavoreremo insieme ai popoli delle 
nuove democrazie e del l 'Unioni So
vietica, che nei loro paesi hanno 
nelle loro mani il potere. Questo 
congresso, che certo non a caso 
è stato chiamato dei partigiani deli 
•a pace, sarà una imponente mo
bilitazione dei popoli e da esso 
uscirà una organizzazione perma
nente di lotta per la pace. Ad ogni 
passo ci troverete contro di voi, 
e non c'è bomba atomica, non c'è 
arma segreta che possa vincere la 
forza dei popoli quando essi si uni
scono su scala nazionale ed inter
nazionale. 

« Siete dei vinti » 
Da più di un secolo — affer

ma Sereni avviandosi alla conclu 
sione — i rappresentanti delle clas
si reazionarie, feudatari prima e 
borghesi poi, sono andati conclu
dendo patti di guerra con i quali 
hanno tentato di arrestare la mar
cia della storia. Sempre abbia
mo sentito I vari padri brescia
ni giustificare quegli s'.rumenti di 
oppressione e di guerra insozzan
do i mpvimenti di progresso. 

Permettetemi di dirvi che qual
che volta mi viene per voi una spe
cie di pietà perchè voi siete dei 
vinti e avete soltanto il potere di 
ritardare di poco la vostra scon
fitta. Ma la belva dell ' imperiali-
smo può infliggere ancora piaghe 
tremende all'umanità, pure in que
sta sua agonia, "berciò noi, che pu
re non crediamo a giudizio divi 
no dei pii e dei reprobi!, vi n c o r - * 
diamo secondo la parola di Hegel 
che v i è una storia universale che 
è anche giudizio universale . E vi 
ricordiamo che nel diritto dei po
poli, nel diritto internazionale, una 
nuova era si è aperta, un nuovo 
principio è stato s'abilito dalla cor
te di Norimberga: la storia ha tro
vato gli esecutori d i q u e s t i suoi de 
finitivi giudizi. 
In nome di questo giudizio, che p e 
sa le vostre tremende responsabi
lità. noi vogl iamo ancora richia
marvi, signori della maggioranza, 
a votare contro la politica di di
visione nazionale contro la politica 
d : odio del Governo, contro • as 
servimento allo straniero, con.ro 

questo patto di guerra, contro la 
guerra ». 

Un grande applauso saluta 11 di 
scorso del compagno Sereni. Molti 
senatori si congratulano con l'ora
tóre. 

E' la volta ora dell'on. FERRUC
CIO PARRI i l quale — parlando 
con vece flebile e cortese — pro
spetta come inevitabile la scelta 
tra il mondo orientale e quello oc
cidentale. Con molto rammarico 
l'ex Presidente del Consiglio an
nuncia che la sua scelta è per il 
Patto Atlantico come già il 18 apri
le fu per ti ÌPiano Mashall. Poi — 
ricordandosi di essere un esponen
te della „ terza forza » — l'on. Par-
ri parla con tono accurato delle 

(Continua In 5.a p»i-, La colonna) 

QéROI A M A O B I l ) : I T A L I A - S I M ^ X A 

AUGURIO AGLI AZZURRI 
PER UNA GRANDE VITTORIA 

Gli spagnoli sono decisi a vincere e non risparmivramio il gio

co pesante -La scandalosa scomparsa dei biglietti d'ingresso 

Franco non puoi» che I demo
cratici entrino nel suo vano, che 
si è conquistato colle armi di Hitler 
« di Mussolini, * che ancora riesce 
a conservare coltivando l'ignoran
za, fucilando i -lavoratori, «Ojtjocan-
do la libertà con i suoi mille e mil
le poliziotti. Ha impedito l'ingres
so in Spagna a tutti i giornalisti 
«portivi di sinistra. Afa, se in Spa
gna si sta così bene come dicono 
i fascisti, perchè non ammettere 
tutti a godere, almeno di m'ita, quel 
paradiso terrestre, quell ' immenso 
tragico carnevale pieno di gene
rali, di cardinali e di capi falan
gisti? 

Anche lo sport i stato inquina
to dal franchismo. Basta leggere le 
notizie che le agenzie vanno tra
smettendo da Madrid da due giorni 
a questa parte, basta leggere le cro
nache degli inviati speciali fran
cesi ed inplesi per convincersene. 

La partita con l'Italia è Mtata 
tramutata in ulta dimostrazione del 
più medioevale nazionalismo, con 

PER GLI STATALI NON NE HANNO 

Ciucine miliardi 
per gli armamenti 

Alla Camera inizio della discussione sui Eitti 

La maggioranza ha approvato 
ieri alla Camera un disegno di 
legge che autorizza la spesa di 
cinque miliardi per l'acquisto di 
materiali ARAR destinati a] « po
tenziamento e la riorganizzazione 
dei servìzi dell'esercito, della Ma
rina e dell 'Aviazione ». I compa
gni Roveda e Guadalupi (PSD* e 
Bottonellì (PCI) hanno denunciato 
il comportamento della maggio
ranza che in sede di commissione 
— nonostante le ripetute richie
ste dell'Opposizione — non ha for
nito chiarimenti sulla natura pre
cisa e sugli scopi cui è destinato 
il materiale, il quale, fra l'altro 
avrebbe potuto essere ordinato al
le industrie italiane, anziché ac
quistato dall'ARAR. Ma è questa 
segretezza la prova più evidente 
che non si tratta di materiale de
stinato a scopi pacifici, bensì al 
potenziamento offensivo dell'Eser-

SENZA ATTENDERE IL VOTO DEL SENATO 

Firmala l 'Unione Doganale 
Sforza è pari-ilo per gli S. U. 

Oggi seconda domenica delle elezioni cantonali - Col
lusione tra gollisti e socialtraditori contro II P. O. F. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 36 — Questa sera, alle 

17. nel salone dell'Orologio del Quai 
dTOrsa'j. Sforza e Schuman. prima 
di partire per Washington, hanno fir
mato il trattato di Unione doganale 
italO'Jranccse e tre accordi annessi. 
Il trattato prevede l'applicazione. en
tro un anno, di un sistema doganale 
comune, e J labi l i sc ?/• l'unione eco
nomica sarà realizzata a tappe, e se 
possibile ». entro sei anni. 

Schuman ha aperto la cerimonia 
affermando: « Partiamo per un viag
gio di esplorazione. Abbiamo gettato 
le fondamenta, ma l'edificio rimane 
da costruire. Son lavoriamo solo per 
noi francesi, bensì al servizio della 
Unione europea; la collaborazione ita
lo-francese non rappresenta che una 
prima tappa terso Funione europea 
multilaterale. Come in campo mili' 
fare, cosi in quello economico la si-
cure~xa è basata sulla coopcrazione-.nati dalle Con /industrie e dalle Con
dì molti*. fide dei due paesi 

Sforza ha risposto tmprowisanaoi II Consiglio si riunirà ad Inter-

un discorsetto tutto punteggiato dal talli regolari, costituirà delle com
pronome MÌO* e sottolineando: « fra 
qualche giorno saremo a Washing
ton a difendere insieme le stesse 
idee. Gli americani non vogliono nul
la da noi ma sono diffidenti; noi por
teremo loro non più solo parole, ma 
un fatto * 

L'accordo 
Tutta la stampa parigina di oggi 

(eccetto due quotidiani) fa una cri
tica liolenta all'accordo, definendolo 
e straiiqante » (Aurore). « pubblicita
rio » f Epoque), e risponde agli inte
ressi americani, non a quelli italo-
francesi » (Ce Sotr), ecc. Vn collega 
italiano ha chiesto quindi a Schu
man cosa ne oensasse di Quote cri
tiche. 

Il trattato istituisce un « consiglio 
deitVnione doganale franco-italiana » 
che comprenderà 1S membri nomi-

La città di Anking liberata 
Il primo aprile inizieranno a Pechino i negoziati per la pace - La 
seconda sessione plenaria del Comitato centrale del P. C. cinese 

NANCHINO, 26 — Il governo 
della Cina libera ha annunciato a 
mezzo della radio che i negoziati 
di pace per porre fine alla guerra 
civile, avranno inizio il primo 
aprile a Pechino. L'annuncio è 

Parlamento" siedono rappresentanti [giunto poco dopo che in città era 
del popolo che ad ogni p a « o che giunta la notizia che l'Armata po-
voi farete sulla via della guerra • polare aveva liberato la città di 

Anking sul Yang-Tze. centocinquan
ta miglia a sud ovest di Nanchino. 
Anking, è il primo grande centro 
urbano sulla sponde della Yang-
Tzc. La radio di Pechino ha spc-

f a ranno risuonare in quest'aula «* 
nel Paese il « no rosso » di Carlo 
Licbknecht alla guerra impcriali
stica e inchioderanno alla loro re
sponsabilità personale quegli elet
ti del popolo che, tradendo il lo
ro mandato, impegnano il Paese 
nella via funesta della guerra al 
servizio de lo straniero. 

Isolamento? , 

• Quando i governi — prosegue 
Sereni — riprendono la vi» tra
cica della diplomazia segreta che 
ha portato alle due guerre mondia
li, quando stringono patti di guer
ra, passano allora in primo piano 

_ L problemi dell» lotta internazio-

cificato che la delegazione della 
Cina Libera per i negoziati anzi
detti sarà diretta dal generale 
Ciu-en-Lai, membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista ci
nese. Egli sarà affiancato dal g è 
nerale Lin Pin-ao, comandante vit
torioso delle forze popolari in Man-
ciuria, Lin Po-Chu. già capo del
la zona di confine formata della 
provincia d*Uo Shcnsi Kansu e 
Nighsia e Li Wei-han che parte
cipo ai precedenti negoziati con il 

(orma che alla seconda sessione 
plenaria del Comitato Centrale del 
Partito Comunista cinese, tenutasi 
recentemente in luogo non specifi
cato, è stata accettata la proposta 
di formare un Governo democra
tico di coalizione con inclusione 
di tutti i partiti e i gruppi demo
cratici e delle organizzazioni po
polari. Il Comitato Centrale ha 
inoltre ribadito le otto condizioni 
di pace offerte da Mao Txe Tung 
ai primi di quest'anno che consi
dera sempre valide quali basi peT 
qualsiasi trattativa di pace col go
verno del Kuomintang. 

l i Comitato Centrale ha anche 
espresso la sua approvazione per 
le attività svolte dall'Ufficio Po
litico del Partito Comunista cine-
ce nell'epoca della prima riunione 
plenaria del giugno 1945. Nel le di
scussioni avvenute nel corso del
la seduta plenaria — continua la 
Neio China N e w i Agtncy — è sta 
ta rilevata la necessità di trasfe
rire le principali attività del J»ax 
Alim. « ! • ! • Trit io 

popolari si era localizzato nelle 
campagne da dove sono stati sfer
rati i colpi che hanno portato alla 
conquista delle città. L'esperienza 
storica ha dimostrato che questo 
modo di agire era assolutamente 
necessario ed efficiente. Il perio
do di tali attività è però finito. 
Mentre il lavoro nelle campagne 
sarà equalmente intensificato il 
Comitato ha rilevato la necessità 
che il centro delle atticità del 
Partito Comunista cinese sia tra
sferito nelle città 

Settecento sterline; 
nella rime* a Marsiglia 

MARSIGLIA, 25. — Circa set te -
Lcnto sterl ine. In banconote da una 
sterlina, sono state gettate dalla 
risacca sul lungomare di Marsiglia. 
Fra t passanti s i è svolta una vera 
e propria lotta per impadronirsi 
del denaro .e molti di «est hanno 

mtxsiimt miste specializzate, e prepa 
rcrà l'Unione tariffaria. l'Unione eco
nomica ed il coordinamento delle due 
legislazioni. 

Tre accordi sono annessi al trat
tato: il primo riguarda il trasferi
mento in Italia delle rimesse dei no
stri lavoratori emigrati in Francia: 
il secondo vuole equilibrare gli scam
bi commerciali per il prossimo tri
mestre. aumentando le nostre impor
tazioni dalla Francia: il terzo porta 
a Ito lire per 100 franchi il tasso 
ufficiate di cambio tra le due mo
nete I lavoratori italiani in Francia. 
che usufruivano prima dei cambio a 
220 (per i minatori era 100) redono 
rosi ridotto di 40 lire ogni 100 fran
chi il loro guadagno effettivo 

1 rappresentanti óel grande capi
tale italiano e francese, che hanno 
elaborato l'accordo odierno (che i due 
ministri agli esteri si sono limitati 
a firmare), intendono, grazie al trat
tato. bloccare le forze dei piccoli ca 
pitalistt. costituire dei trusts italo-
francesi che monopolizzino il com
mercio stesso dei due paesi e la di 
stribuzione delle materie prime al
l'interno dell'Unione: arma formula 
bile contro i piccoli e medi produt
tori. arma che i trusts sono decisi ad 
utilizzare per aumentare i loro pro
fitti, consolidare i monopoli 

Grave, infine, i il fatto che nei 
protocolli si dica che la unificazione 
dei sistemi fiscali, delle assicurazioni 
Modali e dei salari, è la prima condi
zione per poter abolire le baniere 
commerciali. A parte il fatto che, 
grazie a questa riserva, ogni governo 
potrà sempre rifiutare la realizzazio
ne dell'Unione economica, ciò si-
gnlfca che le Confinàustrìe dei due 
Paesi eserciteranno una pressione co
mune sui due goiemi. per far abro
gare certe conquiste sociali esistenti 
in Francia e non in Italia e viceversa. 

Le elezioni 
Agli « svantagoi iniziali * di cui 

variava Sforza alla Commissione dei 
trattati, sembrano aggiungersi degli 
svantaggi futuri e duraturi; la re
gressione della produzione agricola e 
delle esportazioni italiane di vino. 
agrumi e frutta: il ral/enfamenfo del
la attività delle industrie automobi
listiche. tessili e seriche. Senza con
tare che all'emigrazione italiana in 
Francia Schuman e Sforza hanno in
ferro oggi un colpo mortale. 

In serata Sforza è partito per 
Washington dove firmerà U Patto 
Atlantico. 

Dimani si svolge in Francia la se
conda giornata delle elezioni canto-
iati Assisteremo m nuove coalizioni 
tra gollisti e terza forza. Coalizioni 
che hanno il solo scopo di formare 
una barriera contro il P-C.F. la cut 
'orza ascendente i tuoi nrpersari han-

clto. L'Opposizione ha votato per
ciò contro la legge, i 

La Camera ha poi discusso tm 
disegno di legge predisposto appo
sitamente per conferire all'ammi
raglio Sansonetti la carica di Pre
sidente del" Consiglio Superiore di 
Marina. D e l disegno di legge è 
stato relatore l'on. Codacci-Pisa-
nelli parente dell 'ammiraglio! 

Infine si è iniziata la discussio
ne della legge sui fitti. Il d. e. 
Monterisi è favorevole agli au
menti. 

La seduta è stata tolta alle 13. 

Oggi Inizia a Firenze 
il Convegno dell'ARMIR 

FIRENZE, 26. — SI apre doma
ni • Firenze i l 1. convegno na
zionale dei reduci dell'Amir. 

Sono giunti a Firenze oltre 2M 
delegati da 40 Provincie e domani 
ne giungeranno altri. Gli scopi 
del congresso sono: 1) definizione 
dei motivi per cui è necessari» 
un'inchiesta pubblica sul disastro 
del l 'Annìr; 2) elaborazione della 
carta rivendicativa dei reduci 
dalla Russia; 3) denuncia docu
mentata dei singoli e delle asso
ciazioni che hanno fatto vi le 
opera di speculazione sul dolore 
delle famiglie dei cadati e dei 
dispersi in Russia; 4) opportunità 
dì creare un'unica associazione 
dei reduci dalla Russia ed il cui 
scopo è di tutelare gli interessi 
economici e rivendicare il desi 
derio di pace dì tutti I reduci 
dalla ' Russia»v 

ambiziose rstninUcenxe di supre
mazia di razza. Con pochissimo 
buon gusto un giornale ha pubbli
cato una fotografia di Bacigalupo 
con questa dicitura: - Quanti goal 
dovrà incassare questo italiano? ». 
Tutti i giornali spagnoli incitano 
la loro squadra al combattimento 
etnie se si trattasse d'una batia-
glia decisiva per le sorti della na
zione. 

Gli studenti di Madrid hanno 

una muraglia rombante tulle gradi
nate dello Stadio Chamartin. 

Il compito che è oggi di fronte 
alla nostra «quadra nazionale è di 
una difficoltà talmente particolare, 
che non vogliamo accingerci a cri
ticare la nostra Commissione Tec
nica. So lo vogliamo definire d iscu
tibile la decisione (presa all'ulti
mo m o m e n t o ) »ft preferire Riga-
monti a Parola. Se Rigamon'i è 
più tenace e più combattivo, non 
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Am.idei oggi in « azzurro » 

I T A L I A 
( R i s e r v e : Frauzos l . Grosso , 

P a r o l a , Fat tor i , B o n i p e r t l ) 

Bacigalupo 
Ballanti Ripamonti Becatlini 

Annovazzi Casigliano 
Lorenzi Mazzola 

Menti Amadei Carapeliese 
• 

Gainza Zarra Epi 
Igoa Silva 

Gonsalvo Puchades 
Lozano Aparicio Riera 

Eizaguirre 
( R i s e r v e : B a n o n , Barto l , 

Ontor la , B a s s o r a , Cesar . B e r 
n a l d e z , C u r i a ) . 

S P A G N A 
Arb i t ro : Llng ( Inghi l terra) 

Un parroco benedice 
le bandiere della pace 

Oggi comizi contro la guerra 
si «volgeranno in tutta Itali» 

Grandi manifestazioni per la pa
ce e fcontro i l Patto Atlantico nel le 
quali prenderanno la parola depu
tati e senatori del popolo, si svol
geranno oggi in tutta Italia. 

Una grande «Marcia della Pa
ce . si è svolta a Pordenone, per 
iniziativa dell'Alleanza Giovanile . 
Migliaia Idi giovani d i tutta la pro
vincia. compresi molti iscritti al l 'A
zione Cattolica, hanno sfilato. Il 
parrrco di Torre di Pordenone, 
mons. Logers. ha benedetto ie ban
diere del la pace. 

fatto delle dimostrazioni di prote
sta perché sono stati loro conces
si pochi ^t ali etti e tono ditpoMti 
a rinunciare alla pergamena di lau
rea per un posto allo Stadio Cha-
mcrtin. I prezzi dei posti erano già 
altissimi e sono accresciuti negli 
ultimi momenti perchè i biglietti 
non sono stati messi in vendita, es
sendo riservati « a persone influen
ti », secondo quanto è stato dichia
rato ufficialmente. In realtà essi 
seno stati ceduti ai fedeli seguaci 
di Franco che sonò piouuti a Ma
drid da ogni provincia ne l le loro 
go/fe divise. 

Per gli italiani l'incontro tara 
difficilissimo e non per ta levatura 
tecnica dell'avversarlo, ma per la 
sua irruenza o meg l io per la tua 
violenza. Tutti i resocontisti stra
nieri sono del parere che gli spa
gnoli svolgono un gioco mediocre, 
ben distante dalla tecnica della 
squadra di Zamora de l 1934. 

Anche Copernico, a Firenze, fn 
un momento di sincerità, ti e la
sciato sfuggire un giudizio rutt'at-
tro che laudativo per gli spagnoli. 

Una delle migliori tquadre spa
gnole, il Valencia, che una tettima-
na e mezzo fa i ttata battuta in 
casa per 4-3 dalla mediocre « equi
p e » francete di Saint Etienne. Il 
settore p iù forte della squadra è 
quello difensivo, composto dai ter
zini Riera e Lozano e dai. mediani 
Gonzalvo, Aparicio • Puchades, gen
te al cui confronto le nostre dife
se p iù ijMre sono mol l i e gentilis
sime. v 

Conrro tino squadra siffatta i no
stri tecnici hanno decito di lancia
re un - undici » capace di resistere 
alla furia degli spagnoli, e perciò 
hanno varato una difesa robusta e 
calma che tanto più la partita sarà 
calda, tanto più giocherà senza per
dere la testa. E hanno formato una 
prima linea ricca di stoccatori, che 
opponga le destrezze personali — 
risto che ci si può basare poco 
sulla organizzazione d'insieme — 
alla foga - spaccatutto. degli av-
tersan odierni. 

E Amadei e Lorenzi, t nuovi in
nesti, sono atleti eccezionali che 
quando avranno un po' di esperien
za ci daranno un gioco nuovo e di
verso ma non meno efficace da 
quello prodotto dagli antichi tito
lari. Questa è la loro grande pro
ve, difficilissima e per la squadra 
e per il pubblico, disposto come 

Il dito nell'occhio 
L'insetto 

Slamo reduci dalla lettura di «n 
articolo di Randolfa Pacciardi in 
cui l'insetto dice più o meno che 
durante la guerra di Spagna < co
munisti non fecero niente-

Che ci volete fare? Quello i fatto 
cosi. E" proprio tale e quale lo ha 
pittorescamente lescritto in Senato 
uno che lo conosce per lunga inti
mità, 0 suo compagno di partito 
Giovanni Conti. 

«Ma quello è un fesso!>, d'"f 
Conti. ^ 

Come non esser» d'accordo? 

Indasldarabll l 
Franco ha proibito l'ingresso in 

Spagna agli inviati speciali dei gior
nali italiani che r,m fossero per lo 
meno democristiani. Dice che sono 
trdestdsrablli 

Truman ha proibito l'ingresso us
ati Stati Uniti ad un mucchio di 
scienziati, scrittori, attori • uomi
ni di cultura democratici. Dice che 
sono Indesiderabili 

fi Popolo dice che «ogni Governo 
è padrone di ricevere tn casa sua 
chi crede e di non r'cevere gli inde
siderabili ». 

De Gasperi infatti, in casa sua 
riceve Tsaldaris ed t fucilieri ame
ricani. 

Desiderabi l i 
rranco ha permesso l'ingresso in 

ypaonfl "all'onorevole ^ndreottt. 

Sono tutti « due desiderabili 
Che gusti! 

Viaggio di Is t ru i tone 
A proposito di Andreottt, sembra 

che il precoce sottosegretario si vo
glia trattenere in Spagna per un 
tempo alquanto superiore alla du
rata di una partita di calcio. 

n diario delle vacanze di An-
drc-otti sarà il seguente: lunedi: 
esercizi spirituali presso t gesuiti; 
martedì: idem; mercoledì: visita 
alte carceri di Siviglia; giovedì: ri
cevimento ufficiale presso Franco-fu 
rappresentanza di De Gasperi; ve
nerdì. ricevimento in rappresentan
za di Saragat; sabato: ricevimento 
in rappresentanza di Pacciardi; do
menica. Messa cantata e ricevimen
to alla Questura Centrale. 

Usi • costumi d ' I ta l ia 
«Giungevano alcune camionette' 

della Celere le quali, dopo fi lan
cio di candelotti fumogeni, iniziava
no Il caratteristico carosello» Dal 
Popolo 

«Visitate l'Italia — scriveremo svi 
manifesti turistici. — Vi troverete so
le,'luce, rovine classiche, rovine dei 
bombardamenti, cucina tradizionale, 
il Duomo di Milano. Marechiaro e, 
sopratutto, la più grande attrazione: 
il caratteristico carosello della Ce
lere ». 
I fessi del giorno 

«Caro Anglollllo, ti so d'animo 
veramente iberale». Giorgio Almi-

va dimenticato che Parola ha plft 
classe ed è p iù calmo. 

Ma di queste cose se ne potrà 
pcrlare dopo l'incontro. Oggi ci pre
me soltanto la partita. Tutti o l i 
sportivi italiani saranno ogni alla 
radio, trepidando, e noi saremo con 
loro, sperando che gli azzurri sia
no all'altezza delle loro tradizioni. 
Di fronte a un pubblico settario, 
non educato e maldisposto, i no
stri calciatori dovranno giocar be
ne, dovranno saper resistere al gio
co pesante e potranno anche co
gl iere In grande nfjermazione. Que
sto è l'augurio che da lontano in
viamo a Mazzola e compagni. 

MARTIN 

M o l t o o t t i m i s m o 

n e l « c l a n » s p a g n o l o 

MADRID. » — Stasera davanti allo 
Stadio Chamartin sono disposi» pa
recchie migliata di persone, che non 
hanno paura di dover passare la not
te all'aperto, pur di poter conquistar* 
un buon posto domani mattina, quan
do alle set verranno aperti 1 can
celli dello Stadio. L'attesa non li spa
venta. né quella della nottata né quel
la delle dieci ore che lntercorrerar.ro 
fra l'apertura dello Stadio e l'Inizio 
della gara, fissato per le 18. 

Le ultime notizie sugli "atturri'* 
w n o queste: al centro della mediana 
giocherà Rlgamontl. mentre accanto 
a Ballarln debutterà Becattlnl. Per 
ti resto nessuna novità. Morale alto 

La partila Italia-Spagna 
verrà oggi trasmessa da 
tutte le stazioni della R.A.I. 
alle 16,15 àrea. 

'n tutti 1 ^locatori Italiani • un po' 
di r i servate la in Novo e Copernico. 

In campo spagnolo grande ottimi
smo. che rasenta !n qualche manlfe-
ttazlone persino la spacconerla. CI 
i!amo recati a v.sltare I giocatori 
-ros*T\ ma non ci è stato possibile 
«trattenerci a lungo con loro. 

Gli spagnoli guardano alia partita 
con straordinaria fiducia, tanto che 
viene naturale chieder loro: • Credete 
forse di essere la nazionale insieme? ». 
Aparicio. t! colosso deila squadra, ci 
ha risposto di si. 

Vedremo «e? domani sarà di questa 
itessa op r.'.one. L.'a'.a sinistra Gainza 
ha detto: • Giocheremo con tutte le 
nostre forze perchè vogliamo battere 
gli Italiani ». 

Questa *exa R.l * «zxurrl » hanno 
assistito nella Pinza de Toros de Vi
sta AJetrre ad una • corrida • data in 
•oro onore. Purtroppo 1 tori *ceM 
in camno erano alquanto piprt o Io 
spettacolo ho finito oor annoiare gii 
«pettatorl Due tori sono stati tilt— 
•azia dedicati agli » izzurrl » e Maz
zola e Amadei si fono m e « l In te*ta 
IT cappello del1."» espada ». 

L'ALBO DORO 
Anversa, 2 settembre 1920 

SPAGNA-ITA.! . !A 2-% 
Milano, 9 marzo 1524: 

I T A L I A - S P A G N A • - • 
Parigi. 25 maggio 1924; 

I T A M A - S P A G N A I - i 
Valencia 14 giugno 1925: 

S P A G N A - I T A L I A ! - • 
Bologna, 29 maggio 1927: 

I T A L I A - S P A G N A ?-• 
Gtjon, 22 aprile I92«: 

S P A G N A - I T A L I A 1-1 
Amsterdam, 1 giugno 192*: 

I T A L I A - S P A G N A 1-1 
• 

Amsterdam. 4 giugno 1928: 
I T A L I A - S P A G N A 7-1 

Bologna. 22 giugno 1930: 
S P A G N A - I T A L I A 3 3 

Bilbao. J9 aprile 1931: 
SPAGNA-ITALIA • • • 

Firenze, 31 maggio 1934: 
ITALIA-SPAGNA 1*1 

Firenze, 1 g iugno 1934: 
I T A L I A - S P A C S A ! - • 
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